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Vittoria dei braccianti anche 
nell'Agro Romano! Avanti ora per 
le terre incolte ai contadini I 

ANNO XXIV (Nuova serie) N. 226 VENERDÌ 26 SETTEMBRE 1947 Una copia L. 10 » Arretrata L. 12 

L'ATTENTATO 
1)1 'limo 
La bomba ad al lo potenziale 

lanciata contro la sede della Fe
derazione comunista n Milano è 
un nuo \o attentato alla paté. 

C e in Italia chi vuole scate
nare la guerra civile. C'è chi cre
de veramente sia venuta l'ora del
l'azione. Lo provano le stragi dei 
lavoratori, l'incendio ed il sac
cheggio delle Camere del Lavo
ro e delle case del popolo in Si
cilia, la caccia all'uomo e le vio
lenze organizzate in questi giorni 
dai fascisti a Gorizia, l'assassinio 
dei partigiani a Reggio Kmilia. 

Lo prova il l inguaggio sempre 
più aggressivo della stampa fa
scista e lieo-fascista, contro tut
to rio che è democratico e re
pubblicano. SÌ fa apertamente la 
apologia del fascismo. La si fa 
con le parole, con gli scritti e 
con le bombe. 

Il governo tollera e lancia fa
re. La tolleranza sta raggiungen
do i limiti della complicità. Per
chè la carenza go\ernat iva, il la
sciar fare ai neo-fascisti e ai lo
ro padroni diventa complicità. 
quando il ministro degli Interni 
consente che i fascisti* scorazzino 
per Roma cantando i loro inni di 
guerra, quando autorizza la pub
blicazione dei giornali fascisti. 
quando le organizzazioni fasciste 
possono svolgere impunemente le 
loro attività clandestine e pale
si sotto la copertura di stampa e 
di associazioni autorizzate. 

l l . f c o \ c r n o incoraggia i delit
ti fascisti e i fautori della guer
ra civile, «piando arresta i segre
tari delle Camere del Lavoro, dà 
la caccia ai contadini affamati, 
quando organizza il crumiraggio. 
quando permette e organizza lo 
strangolamento della stampa de
mocratica, quando mobilita enor
mi forze di polizia contro le mas
se di lavoratori che dimostrano 
paci l icamentc con i lo il carovita. 

Si incoraggiano i debiti fasci
sti quando .si mettono alla t o t a 
delle provincie prefetti fasci
sti, quando «l'ordine pubblico > 
lo si fa tenere dai ((nestori repub
blichini, quando il governo si met
te agli ordini dei grandi agrari e 
dei grandi industriali, quando si 
aprono" le porte delle galere ai 
peggiori criminali fascisti. 

Si incoraggiano i delitti fasci
sti. quando si fa di tutto per di
videre il popolo italiano. Bisogna 
isolare, bisogna battere i comuni
sti — scrive la stampa cosiddet
ta indipendente. 1 comunisti , ec
co il nemico; i comunisti ecco i 
violenti, i sobillatori! 

Eri intanto i comunisti cadono 
assassinati, le loro case sono sac
cheggiate, le loro sedi sono fatte 
saltare, col tritolo! E c'è chi chiede 
la libertà per tutti: c'è chi è con
trario alle misure di difesa della 
Bepubblica, perchè — si dice — 
non si è ancora stabilito che cosa 
sia il fascismo. Dalla liberazione! 
in poi noi abbiamo sempre invita
to al disarmo, all'unità, alia con-. 
cordia. I 

Anche oggi noi ' iamo per la pa-j 
ce. Noi sentiamo la necessità di te-; 
nere i nervi a posto. 

Nfa sentiamo che è l'ora in uij 
la pace del nostro P a o e è me-saj 
a dura prova. La pace è ni«**sa nj 
dura prova da un governo che s\"> 
posto al servizio del grande capi
tale. ( h e tollera gli attentati fa*ci-' 
«ti. che abbandona il Pae«eai traf
fici drtrli speculatori, che lancia 
insultare r vilipendere i partigia
ni rd i combattenti antifascisti. 
che mette «otto i piedi la sovrani
tà popolare. 

Non c'è più tempo da perdere 

ALL'ORDINE DEL GIORNO Nuova sconfitta dei democristiani*,, I M r , A 
sulla composizione del Senato della Repubblica A I , G O V E R N O 

La proposta democristiana contraria al suffragio universale è stata respinta 
dall'Assemblea - Vano tentativo di iniirmare il risultato della votazione 

Nonni e Togliatti apriranno oggi la battaglia delle opposizioni contro il Governo 
Una nett<i sconfitta è stata ieri 

riportila a Montecitorio dal grup
po parlamentare democristiano c he 
aveva tentato fino all'ultimo di op
porsi al principio del suffragio uni
versale per l'elezione della .seconda 
Camera 

All'inizio della seduta pomeridia
na riprendendosi il dibattito sul
l'ordinamento della Repubblica il 
Piesidente TERRACINI anuncia al
la Assemblea che fili on.li NITTI. 
TOGLIATTI. PERSICO. MOLE' 
LACON1. DUGONI. RUSSO PE
REZ, PERRONE CAPANO ed altri 
hanno presentato un ordine del gior
no sulla composizione del Senato. 
Il Segretario ne dà lettura: 

/ D. C. colti di sorpresa 
« L'Assemblea ' Costituente affer

ma che il Senato sarà eletto con suf
fragio universale e diretto col siste
ma del collegio uninominale >.. 

I democristiani colti di sorpresa 
danno segni di agitazione mentre 
prende la parola l'on. RUINI per 

esprimere il parere della Commis
sione. 

Sono le 17 circa quando Ruini 
termina di parlare e il PRESIDEN
TE annuncia solennemente all'As
semblea che stanno per avere ini
zio le votazioni. A norma del rego
lamento gli ordini dsl giorno do-
vrebebro avere la precedenza sugli 
emendamenti, ma- i democristiani 
che vorrebbero fossero approvati 
prima quegli emendamenti che ne
gano il suffragio universale e l'ele
zione diretta tentano di opporsi a 
ciò. L'on. PICCIONI e l'on. FU-
SCHINI con interpretazioni capzio
se del regolamento fanno perdere 
alla assemblea molto tempo prezio
so fino a quando il presidente TER
RACINI smonta uno dopo l'altro 
gli argomenti dei due teologi. 

Sconfitti i democristiani propon
gono allora di trasformare in oidi-
dine del giorno l'emendamento Pe-
rassj che accoglie in gran parte le 
loro tesi. 

A questo punto l'Assemblea «i 
trova di fronte a tre diversi ordi-

Lo schieramento dei partiti 
alla vigilia della battaglia 

Alle 16 di oggi, secondo quanto è 
stato stabilito dall'Assemblea Co
stituente, avrà inizio a Montecitorio 
il dibattito sulle mozioni di sfiducia 
al Governo. 

Parleranno per primi i presenta
tori delle mozioni. 

Nella seduta di oggi prenderan
no quindi la parola il compfigno 
r^'enni, verso le 16; il compagno To
gliatti, verso le 18: e, verso la fine 
della seduta. Saragat o Canevari. 

Immediatamente dopo, cioè nella 
seduta. successiva che avrà luogo 
sabato mattina, si inizierà la di
scussione. I primi iscritti sono: Cor
tese. Scoccimarro. Valiani. Quarel-
lo. Grieco. Laconi. Labriola. Liz-
zadri. Morandi, Lombardi, Crispo, 
Ubcrti, Pcrrone Capano. I membri 
del Governo interverranno nel cor
so del dibattito; sono previsti di
scorsi di Einaudi, Pella, Del Vec
chio e Sceiba. 

I n-.inistri tecnici sotto la presi
denza di De Gasperi si sono riu
niti ieri per un ultimo esame della 
situazione economico-finanziaria in 
vista del dibattito. Alla riunione ha 
preso parte anche il direttore gf>-
nerEle alla Banca d'Italia, dott. Mc-
r.ichella. 

Al termine della riunione Da Ga-
speri ha dichiarato che un perfet
to accordo esiste in seno ai mem
bri del governo. 

-< Abbiamo troppi N dati sulla si
tuazione e su ciò che il governo ha 
fatto per temere una discussione 
fermale — egli ha detto. Dal mo
mento che " ci fanno discutere la 
questione economica, noi vogliamo 
cogliere l'occasione per mettere 
tutto in piazza e dire ciò che abbia
mo fatto, ciò che abbiamo in pro
gramma e ciò che abbiamo da fare. 
Se nel cor^o del dibattito salteran
no fuori delle perdono che dimo
streranno di saper fare meglio di 
noi: bene. Comunque la Camera 
deciderà. Non si tratta — ha con
cluso il Cancelliere, con l'evidente 
intenzione di coprirsi le spalle sco
prendo Einaudi — di sommare nu
meri. ma ciò che occorre è un go
verno che sia il più atto a risolve
re i problemi .economici e quindi 
a salvare il paese- . 

Alla vigilia del dibattito lo schie
ramento dei partiti è il seguente: 
contrari al Governo: comunisti, so
cialisti. saragattiani. repubblic-ani. 
azionisti e demolaburisti: favorevo
li: democristiani e liberali. Ancora 

indeciso l'atteggiamento dei qua
lunquisti. 

Questi intanto concluderanno que
sta mattina, con un discorso dello 
onorevole Giannini, eletto ieri Pre
sidente del Fronte, il loro Congres
so. Il discorso di Giannini è atteso 
con un certo interesse, in quanto 
egli non mancherà di precisare U 
suo atteggiamento nei confronti del 
Governo, se vorrà tener fede alla 
sua affermazione «• la sorte dell'at
tuale Governo si decide in questo 
congresso *. 

Nella seduta di ieri il Congresso 
qualunquista ha eletto il Presiden
te e i vice Presidenti del Fronte. 
nelle persone di Giannini. Lagi'avi-
nese e Bencivenga. Nel pomeriggio 
il Congresso ha approvato la mo-
».ione sullo Stato Amministrativo 
e la mozione sulla politica estera. 

ni del giorno. Quello Nittti-Togliat. 
ti, quello Lami-Starnuti il quale 
suggerisce pure che l'elezione dei 
componenti il Senato dDbba avve
nire a suffragio universale e diret
to ma con il sistema proporzionale 
e quello infine dell'on. Perassi che 
prevede un minimo di tre senatori 
per ogni regione eletti dal Consi
glio regionale. Gli altri senatori do_ 
vrebbero invece essere eletti da de
legati designati a suffragio univer
sale. 

La votazione 
Non contenti i democristiani su

scitano un'altra interminabile di
scussione sull'ordine della votazio
ne secondo il regolamento dovreb
be avere la precedenza l'ordine del 
giorno Nitti che si allontana mag
giormente dal testo della commis
sione. 

La maggioranza dei deputati stan
chi di assistere alle manovre dei 
democristiani si allontana dall'aulaè 
che appare in preda ad una grande 
confusione. 

Jl compagno LACONI dichiara al
lora che i firmatari dell'ordine del 
giorno Nitti sono disposti a conce
dere la precedenza ai democrastia-
ni purché si passi ai voti. 

L'ordine del giorno Perassi viene 
posto in votazione per scrutinio se 
greto. I commessi allestiscono due 
coppie di urne per permettere ai 
deputati di votare l'ordine del gior
no diviso per argomenti. I deputati 
vengono regolarmente muniti di 
due pal l e bianche e due nere e la 
votazione ha inizio. Ma a questo 
punto comincia il guaio. Dieci de
putati che evidentemente facevano 
un pò di chiasso fra di loro mentre 
il presidente illustrava pazientemen, 
te il meccanismo della votazione. 
invece di mettere in ogni urna una 
palla, si confondono e le mettono 
tutte e quattro nella prima coppia 
di urne. 

Lo scrutinio ' 
Al termine della votazione i se 

gretari iniziano con tutta calma il 

Ecco il testo delle mozioni di sfiducia al Governo, presentate dal 
«ruppi parlamentari comunista, socialista e saraganlano, sulle quali 
ose', alle 16. all'Assemblea Costituente, si inizierà la discussione: 

La mozione presentata dal Gruppo parlamentare Comunista, e che 
reca le firme dei compagni Togliatti, Longo. Secchia. Scoccimarro, No
vella, Maria Maddalena Ressi e Laconi, è del seguente tenore: 

« L'.Assemblea Costituente, di ironie nllc misura (ìellr. autorità di 
Pubblica sicurezza r prefettizie che limitano le lioerrri di propaganda 
e agitazione, e le. libertà democratiche in genere, nega la sua fiducia al 
governo e passa alio. d. g. ». 

La mozione presentata dal Gruppo parlamentar? Socialista, chp reca 
nulo la luce nell'aula e il ritardo i quindi alcun dubbio sull'esito della l a firma d e i t o r n o a ~ R m N e n n i . Bas.o, Romita. Vernocchi e Cacciatore, è 
nella proclamazione dei risultati, votazione. Resta il fatto che i ri- (jej seguente tenore-
il gran via vai che fanno I segr'e- sultati appaiono irregolari e a ciò 
tari dai loro seggi alla presidenza e j si attaccano disperatamente i de-
l'imbarazzo del segretario generale. mocristiam per tentare di inficiare 
accrescono la confusione e il n e i - i l a validità della votazione. 
vosismo nell'aula. Mentre' PICCIONI chiede che si 

Finalmente, sono passate le 19, il 
presidente annuncia con voce imba
razzata come stanno le cose. 408 
deputati hanno partecipato alla vo
tazione. La prima parte dell'ordine 
del giorno Perassi è stata respinta 
con 213 voti contro 193, la seconda 
lo è stata con 220 voti contro 181. 
In tutti e due i casi lo scarto del 
voti è superiore a 10. Non vi è 

proceda ad una nuova votazione il 
compagno TOGLIATTI fa osservare 
che se l'Assemblea accettasse la 
(Co/iftiitia in 2a pno. La colonna) 

Domani su « L'UNITA* » 
il testo del discorso di 
Togliatti al la Costituente. 

L'Assemblea Costituente. di Ironie ai risultati della politica del 
governo, vi pnrfico/nre di quella economico finanziaria che compromette 
lo sforzo solidale della ricostruzione, del Paese, l'ordine inferno e il 
tenore di cita d?llr masse popolari, nega In sua fiducia al governo 
e passa a l lo . ri. o. ••. 

La mozione stragattiana. firmata dasli on. Sarasàt, Simonini, Cane-
vari, Persico ed altri, è del seguente tenore: 

« L'Assemblea Costituente, considerata la gravità della crisi econo
mica del Paese e dei preoccupanti sviluppi della situazione tntertiasto-
nale; ritiene necessaria una nuora formazione di Governo più rispon
dente di quella attuale agli interessi solidali della nazione e delle classi 
lavoratrici. 

Conseguentemente nega la sua fiducia al governo ? passa nM'o. ri. 0. *• 

L'ATTENTATO ALLA FEDERAZIONE COMUNISTA MILANESE ACCUSA L'INERZIA DEL GOVERNO 

Milano democratica denuncia al Paese 
la provocatone fascista alla guerra civile 

• ~ , - • • • — _ - _ . — . 

Partili e associazioni democratiche approvano un piano d'azione immediata contro Io 
squadrismo fascista - 1 0 0 . 0 0 0 lire raccolte fra i lavoratori per la ricostruzione della sede 
(Dal nostro corrispondente) !gica azione contro i banditi fascisti. 

MILANO. 25 - L'attentato per-! Numerose commissioni operaie si 
petrato nelle prime ore di questa f ? " 0 recate in Prefettura e alla 
mattina contro la sede della Fede- Federazione d«*l P.C.I. per « p r i m e -
razione Comunista, ha suscitato v i - ! ." . 1 ? l o r o solidarietà. In molle fab-
vo sdegno in tutta la città. 

Nel corso della giornata una fol-

'bi'iche sono state aperte sottoscri
zioni per le riparazioni, alla sede 

la enorme si è avvicendata dinnan
zi all'edificio, stigmatizzando ener
gicamente l'arto criminoso che fa 
seguito ai tanti attentati di cui ili 
neo fascismo, più o'rneno clande
stino. si è reso colpevole in tutto il 
Paese. Particolarmente vivo il fer
mento e lo sdegno nelle fabbriche 

computo dei voti e giunti alla fine j e nelle officine, dove gli operai 
del loro lavoro si accorgono dell hanno votato ordini del giorno di 
pasticcio. Per colmo di sventura) protesta in cui le autorità sono state ieratici 
viene a mancare Der Qualche mi-1 invitate ad intraprendere una cner-l Questo pomeriggio si sonò riuniti 

del Partito. Sono già state raccolte 
oltre 100 mila lire. La cooperativa 
edile Corbettese. ha messo a dispo
sizione della Federazione Comuni
sta 3 operai per le riparazioni, di
chiarando di voler dimostrare con 
questo • ai provocatori che. malgra
do il loro terrorismo, i lavoratori 
si stringono sempre più saldi at
torno ai partiti sinceramente demo-

presso la sede del P.R.I. i rappre
sentanti dei partiti democratici e 
degli organismi di massa (P.C.I.. 
P.R.I. P S I , P.S.L.I.. D.C, Pd'A. 
P.D.L. ANPI. UDÌ. C.d.L.. F.d.G.) i 
quali hanno votato unanimemente . . , . , , „ . 
un ordine del giorno di questo te- * particolari dell attentato 

miti durante la riunione e hanno 
deciso di inviare a Roma utia rap-
pre.-eutanza pres.-o ! gruppi parla
mentari. per esporre' le richieste 
formulate dai cittadini milanesi. 

nore: 

L'ordine del giorno 
dei Partiti democratici 

GLI AGRARI NUOVAMENTE BATIUTI DALLA COMPATTEZZA DEI LAVORATORI 

I braccianti delle campagne 
hanno ottenuto una piena 

Sciopero generale a Civitavecchia contro Varresto dei Segretario della 
C.d.L. e dei quindici contadini - ha solidarietà dei lavoratori romani 

romane 
vittoria 

•• Milano acerbamente offesa per 
il criminoso attentato di stanotte, 
alle Federazione Comunista, ulti
mo anello di una catena di misfatti 
intesa a colpire l'Italia Democratica 
e le libere istituzioiii conquistate 
con dura lotta, stigmatizza il fatto. 
additandolo alla pubblica opinione. 
/ Partiti e le organizzazioni demo-

Ieratiche di fronte all'esasperazione 
'delle masse cittadine, hanno csaim-
! nato fa grarc situazione creata dal 
\ripetersi del terrorismo fascista e 
\drlla provocazione afa guerra ci-
i vile, hanno deciso una linea di 
^condotta i cui obiettiti più impor-
I tanti so'no: 

In mattinata una delegazione del 
P.C.I. si era recata dal Prefetto e 
dal Questore per protestare contro 
l'attentato 

Sui fatti si apprendono intanto i 
seguenti particolari. L'ultima riu
nione nella sede della Federazione 
Comunista era terminata a mezza
notte, poco più di un'ora prima che 
l'ordisno esplodesse. La bomba era 
del peso approssimativo di cinque 
chili ed era carica di tritolo. Al 
momento dello scoppio nell'edifi
cio erano gli inquilini dell'ultimo 
piano, fra i quali ben cinque bam
bini e il custode. Giuseppe Farina. 
I danni sono notevolissimi. Un v i 
sto squarcio si è aperto sul sof
fitto dello scantinato, le travatura 
sono sconnesse, il vestibolo è scon
volto e un pilastro centrale è pe
ricolante. Tutti sii infissi sono stati 

I 30 mila braccianti romsni. scesi 
m sciopero lunedi scorso in seguito 
alla rottura tle::c trattative provo
cata ria?'.i agrari dopo quattro mesi 
di diversivi e di lungaggini, har.no 
ottenuto ieri una srar.de vittoria. 

Di fronte alla compattezza e all'e
strema energia dimostrata dai lavo
ratori. e a'.ìa loto decisione di ri
fornire di latte la popolazione con
ferendo essi stej?l tutto il prodotto 
alle aziende della Ccntrs'.e, qualora 
i datoli d: lavoro ncn avessero im
mediatamente abbandonato la loio 
intransigenza gli agrari hanno bat
tuto in ritirata e hanno accettato 
pienamente le richieste dei brac
cianti. 

L'accoido è stalo firmato ieri alla 
Prefettura di Roma. Con tale accor
do i braccianti hanno visto accolte 
le loro richieste in 
mento della scala 
sa:» richiesta da: 

2rarl si sono :mpesnati a sospendila! ".OÌS'O;! . tra cu: otto do.i.ne. coloe-
tutt: i licenziamenti :n attesa della! voli di voler rende: e o.odutt.ve co' 
stipulazione di un nuovo accordo che ' pronrio lavoro le i ene .r.colte de; 
dovrà esseie prossimamente redatto ricchi 
sulla base di quello tuttora :n discus. 
afone a .Milano per le prov.ncr.e del
l'Italia settentrionale. 

Ottenuta piena seddisfazione «ui 
due punti fondamentali che avevano 
originato l'agitazione, lo sciopero dei 
braccianti, svolto.*: m perfètto oi-
d:ne. è cessato in tutto l'Asro ro
mano 

Di riccie ; 
qualificabile 
popolare la 

la oartecioa/none 
'Lavoro 

Questo 
alte 

del Ministro 

'ncontro ?l »̂ proli aito 

I - 1) denunziare all'opinione pub- j riannessati e i vetri si sono tutti 
\bliea alle autorità politiche e di .infranti. Una lastra di bronzo chr 
jP. 5. le organizzazioni ed i vari'era sulla porta d'insjresso è stati 
lrnoi:miciift neofascisti e anHrcpub-\proiettata dirimpetto nel «Cinema 
I b!ic«ni. che hanno a Milano unoiSmeraldo ». 
idei maggiori centri di niiività:\ Questa mattina alle 10 il quf-
\2) esigere dall'autorità una rfJct-.ptorc Casserà si è recato sul luo20 
jrjra coHaborarioue cor; lc organiz-. dell'attentato per rendersi conto 
\zaz:oui politiche e democratiche pcr.deUa situazione. Le indagini sono 
I In reprcssioiic di fatti del genere c;?tatc affidate all'Ufficio Politico 
(dei si'tpofj' responsabili; 3) il rie/ito-,della Questura che ha cominciato a 
| uro nl/'outoriià per l'osservanza del- ! vagliare le testimonianze e a racco-

àei; la legge che colpisce la stampa inci-'oliere indizi. Sui pochi fermi ef-
• tante all'odio r al delitto contro la fettuati viene manetnuto il più as-

fino i democrazia: 4) immediato «rrc.«toj«0luto riserbo. Si sa però che poco 
ell'esplosione sono state 
un passante quattro inòi-

0. Si e icgistiaio un avvici-1degli clementi indiziati e pericolosi prima dell'esnlosione sono state 
que>:o nuovo ano ,n-«pamemo MI alcuni punti, ma sui pio- . ,„ / ,„ n„. ,p (icUa , e f f p c i ) ( d i / c s a deUa [cnrU d a 

— ........«_ «... | = 
Commissione esecutiva 1 voratori, quello desìi incentivi 
di movocaz-.cr.fi tnt:- Iblemi che e fondamentale pei i ia-1 „ „ „ „ , , ,- „ - - - - r . , . . . .. . -, - ,. • ,, 

[voratori, quello desìi incentivi rliIRepubblica. vidui appostati dietro il piedistallo 

di 
lo seiopeio venerale nella citta a 

| partire da questa mattina ed ha co-
j .-nimicato telc^raf.camente al Mini
stero degli Interni cne ts'.e sciopero 

Lazitazior.e per loccuoazlone delle ! r ' °" s v r à temine fino si momento 
erre incolte prosegue invece in unaì ' n c u : » lavoratori tratti in arresto 

della camer? de! I.a^oio d. Civita-1 pi oduEiDne. d i industriali non >oioj .."' l partiti democratici lamentavo .del pennone della bandiera di fron-
vecehia. i:un:Ts?i nel po:neri = e o. ccn Ir.on hanno dimostrato alcuna biìO-\l'ivsufficicnte azione delle autorità' te all'edificio. 
!a partecipazione .dei tappi esentanti Ina volontà, ma «i -onn più che niat preposte all' ordine, pubblico nella] , . 

tutte le categorie, hs pi oclamato | irrigiditi rulla negativa. Siarr.anl le reprc.-.vtonr dei movimenti intesi al 

Lo sciopero « Civitavecchia 

rrsorperc del fascismo. 
Chiedono all'autorità stessa elici 

atmosfera di grande tensione. I n ° " verranno restituiti al lavoro e 
Dopo Tarrev.o de! Segretario della ì a I i e -ol° famiz.ie. 

Camera del Lavoro di Civitavecchia; l» seguito *l!a der.j.onc de.la Ca
che ha jollevato un'ondata di ;nd:-l™e'-a del Lavoro, o^m ?n:vi:a lavo-t 

la merito all'adegua- -nazione in tutta la c-.ttadinanza. la ! r s , : v a *ar* ° " : c o m p l e t a r l e b.oc. 
mobile nella mi-! forra pubblica ha tratto ieri in a ; . j « t a . enerveranno la corno.età a«ten-
lavoratori Sl: a-1 resto a Civitavecchia altri 15 pacifici . s : c r l e d s : ! a v o io i lavoratori portua

li! (eccetto lo scarico de: po*t?i: con 
'— • ———~ ~~ ••» Sardegna» t lavoratori dei silos. 

se «ì vuole impedire chr coloro• 
i quali hanno jrià portato 1 dal ia i 
al «li*a?tro, portino «jrtri il Pac-e; 
alla srucrra civile. I 

Tutti irli italiani chr amano la: 
pare, la libertà e la democrazia I 
devono unirai, devono mnnrrrM.: 
devono e^ierrr delle misure rnrr-i 
c iche che «tronchino i tentativi di; 
rinascita del fa-ci<mo. » 

lutt i i partiti, tutte Ir orjrani/-: 
zazioni, unt i i movimenti demo- , 
cratici devono far «entirc a chi: 
di dovere «he eli italiani vogliono] 
un povernn. il quale sappia difen-j 
derr la l«ro pace e la libertà. j 

Certi gruppi reazionari del: 
grande capitale, i loro complici edj 
ì loro «orvi «"incannano *r «cani-; 
biann per debolezza la no«tra vo-; 
lontà di pace, so credono $ia ?iun-j 
ta l'ora della rivincita. 

l.e forze chr tre anni or «onn 
scacciarono i tedeschi e batterono-
i facci<tì «ono intatte e <ono ani-; 
mate dal lo «tr5<o spirito, dalla i 
*tc*«a fede, dal lo stc.*!>o entusiasmo.! 

La libertà non «ara spazzata! 
Tia. Sarà spazzato via quel 
roverno che si rende complice del 
fascismo, che non saprà difendere 
la libertà. 

PIETRO SECCHIA 

L'Unione Sovietica è favorevole 
» 

all'ammissione dell1 Italia allfO.N.U. 
Gromyko chiede che siano contemporaneamente ammessi gli altri paesi ex-nemici 

irrigiditi 
parti si iiitontrciamio ancoia, per un 
ultimo tentativo di <=anare la vcr-
•en7j, al Ministero del Lavoro 

E' annunciata per oegi la riunio
ne delle segreterie delle Federazioni 
rìcrrlj statati e narzststal! presso la 
Segreteria confederale, per discutere 
sul!» rlor*sa dell'abitazione per la 
snaìa mobil" 

S| 5o:-.o iniziali icrr. intanto, pre.--, . . . ,. . . , 
<o il Mfni-iro dell'Agricoltura, i c o ; . i c r a ' ! c i hanno approvato 1 ordine del 
loquj tra la Confcrlrrierra e fa Con-i" , o r no presentato dai ranprr.«entan-
fìaa -lilla mezzadria impropria. Iti di 

accetti una attiva collaborazione 
delle organizzazioni democratiche 

J per dar corpo ad una effettiva azio-
i ne di democratizzazione della vtta 
j nazionale ». 
! I partiti e pli organismi demo-

Interrogazione a Sceiba 
dopo l'attentalo di Milano 

Truman chiede agli americani 
di ridurre i consumi alimentari 

LAKE SUCCESS. 2.V — Il Corwi-'ianno usiual-nente accettate le do-[Jrolia i 
ziio di Sicurezza ha ripreso «tamari** • mande degli altri tre paesi. netta*» ài 
Tesarne delle comande d'am-nitsione \ La riunione e stata rinviata quir.di a i.sntim privati 
dell'Italia e dogli altri quattro pae-ta lunedi: giorno in cut le domande ! italiano fin dall'aprile 
<i euiopei i cui trattati di pare i m o -saranno «esaminate nel seguente or- J eh t'erro a JTflshrnorojr 
entrati In vijoie i; 15 Torrente. Sy-:dine: Ungheria. Italia. Homsnja. Bui-! la resti/uro. ie dcli'oro 
hi;o il deiega'o britannico h* an-igaria e Finlandia. 
nunciato di desistere dalle ebbiezio-! _ ^ _ _ ^ ^ _ ^ ^ ^ ^ _ — 
ni tecnicne airacco^limcnto c'alia do-1 
manda italiani1, formulate duran:*» la 
uitir.ia riunione in cui e.>sa fu esa
minata. ed ha aggiunto di unirsi a'.
ìa Francia, a! Bc'sio. all'Australia. 
i-.l Bissile ed alla Polonia nei solle
citare che l'Italia sia ammessa ti a ìe 
Nazioni Unite. 

II delegato polacco ha apportato 
la richiesti ìta'iar.a. abbinandola pe
rò a quella delTUnjheria. Romania *» 
Bulgaria. 

I mormorii e I commenti nella sa
la cessano improvvisamente 
>1 leva a pariate 11 delegato sovietico 
Gromi'Ko. Esli afferma che non ha 
nulla in con'rsrlo all'ammissione del
l'Italia e che perciò voterà » favore. 
purché *:ano accettate anche le do
mande degli altri tre Paesi, in quan
to. secondo lo 'pirito di Potsdam, tut
te le nazioni debbono ricevere lo «te*-
«o trattamento. 

Si a i u allora di scatto il delegato 
americano. Johnson, il quale, con la 
«olita ttacotanra. dichiara che gli 
S. U. possono non. tener conto degli 
accordi firmati. « conclude insultan
do le democrazìe ungherese, rumena 
e bulgara. 

Dono alcuni interventi di *t*ti «•»-
telliti degli S. ti. Gromiko rlarTsrma 
che .*aià costretto a mettere 11 veto 
ali ammi.-*ion« dell'Italia «e non •*• 

italiano eh* 
1 renied man vvtiiO rinvenuto nel corso 
'.dcU'avcnzma alleala m Gcrititir.;». A-

nalfHia eow.uKicazio.ie era succcs\iva-
I -.udite inoltrata alle rapprcsentar.it 
i diplomatiche e alla Commissione Al-
{ieein a Rema. Sei settembre del J9'i 
! la tìavca d'Italia comunicava inoltre 

Il sottòs.-oretano americano agl'i 7 i co^rnt cHraij i dr.ti e fa doci:-
F5tcr» Loveti. ni mia sua dichiara-

2li ed:'.:, i cementieri, i csipentlei 
Sii «scavatori. ì molitori (con escili- j 
sione dei quantitativi di farina ne- | 
cessar: all'ai.mediazione dì Civita- | 
veccn.a). i bancari. : lavoiatori dei i 

\ consorzi agrari e I marittimi. J 
J I servii! pubblici essenziali, quali • 
'l'erogazione del gas. dell'elettricità ej 
• dell'acqua, saranno assicurati. 

L ' a z i o n e p r o v o c a t r i c e 
' I.o sciopero generale è «tato prece. ! 
jduto. nella einrr.sta di Ieri, da uri» j 

tedeschi asportarono 112 tot»- j astensione generale dal lavoro dalle i 
oro ed altre ."50 ne tolsero; J5 «ile 17. " j 

taliani II goremo] Tn R;;esa deg:> sviluppi della «t-• WASHINGTON'. 25 — Il Pre.-i-, 7.ione òzi piezzi. oSei eccessi', a-
. i3' i « « ? £ tvazÌ,one" : ! comt!iX(ì cra*'taLOf:e • dente Ttuman ha sollecitato r.SSi mente elevati. Ed ha ammesso che e a Londre 1 chiederà ai commcrciant: e ?ì locai- •- - - -

/ rappresentanti del Congresso decideranno lunedi 
sulla convocazione di una sessione straordinaria 

I compagni Giancarlo Tajetfa, 
Giuseppe Alberganti, Francesco 
Scotti e Mario Cavallotti hanno pre
sentalo ieri sera la seguente inter
rogazione d'urgenza al Ministro de
gli Interni: * I «ottoscrittì chiedono 

un pruppo di officine interve- al Ministro degli Interni quali mi-
'sur> intende prendere per «tronca
re le organizzazioni fasciste clan
destine che in provincia di Milano 
hanno ripetutamente compiuto cri
mini ed atti di provocazione e qua
le politica intende seguire il i n 
verno nei confronti delle organiz
zazioni legali che servono a ma ' 
sch erare l'attività neo-fascista m 
della stampa che fa opera di inci
tamento al delitto. 

I/attentato di questa notte alla 
sede della Federazione comunista 
milanese è una nuova prova della 
inspiegabile carenza delle forze di 
polizia e al tempo stesso della ur
genza di provvedere ». 

Oro italiano 
vimaslo negli S.U. 

rio,'» inficiale, ha aunutteiato mcrco~ 
tedi scorso che metri dcli'oro «spor
telo a sua tempo dai tedeschi dat 
p>irii occuoati e recuperato poi da
gli alleati sarà «ridistribuito* daali 
S. V. Alla Fra".c:a sarà assegna:» una 

quando quantità di oro àel valore dì 90 mi
lioni di doMnrì nienire all'Italia ne 
sarà data uia del valore di so'i 2il 
milioni. Lo stesso Loveit ha aggiunto 
elie tutto l'oro straniero recuperato 
in German-a, ha tl valore comples-
«it'o di 330 milioni di dolori. 

IS.WSA comunicava ieri che a Pa
lazzo Chigi l'annuncio è stato accol
to con soddisjazione. i*>t circoh coni-
petenti romani. però, si fa osservare 
che la mete di tutto Quest'oro, at
tualmente in viano degli americani. 
« dt propr-cta italiana e che. se ti 
fosse tenuto presente il precedente 
sovietico di restituire a ciascun pcc-
sc l'oro che gli era stato tolto dai 
tedeschi. t'Itaha avrebbe diritto oggi 
alla rest-tuzione di oro per 16S mi
lioni dì dollari 

Com'è noto iti/atti, dalla fianca di 

irte/trazione dell'oro italiano rinvenu-
;o in Gcrmaìia. Il 3ft:iis{cro degh 
Esteri mslsicva poi sul precedente 
sor.etica per ottenere l'iwcarale re-
stinttioìie dell'oro italic/io. >fa j rap 
presentanti deal: S. V.. dell'Inchìlter 
rn e della Francia riaetiaiono alle'' 
fine la richiesta italiava. ' 

Ciò non ha impedito, però. a.To 
siarr.pa - indipendente >. t'»i occasione 
dell'annuncio df Loveit. di magni/i 
care la *• generosità n degli Stati L'ir
ti e n Palazzo Chipi df compiacersi 
dell'ultimo scacco subito. 

-ÌÌ n „ w > n --,« o'« i---,™~,-« t-! '1 P°P 0 ,o srr.iricpr.n a diminuire i | potrà rendersi necessario il npri-
« i ' K * per -e *!aai f i ' d ' lavi* ! p r o p r i consumi alimentari per pò-1 stino del razionamento e del ton-
ratori ?rre»tat\ ° * ' t ; y r aumentare le c.^portazioni «i i lrol lo dei prezzi, che fu in vigore 

Contemporar.earner.te. in tjtto *i 1 pse>: atiropri. E.sli ha poi annun-j durante la guerra. 
Lazo ir» perfetto ordine nonostante, ! ziato che ha deciso di riunire la-
e upetute provocazioni, .e mas=e n 

ram . _. 
ca per esaminare l'opportuni'à di' 
una sessione straordinaria del Con-

provocazionl. .e mas=e 
contadine sono tuttoia pi esenti sulle 
terre occupate e si prepaiarn ai la
vori. respingendo le r.t.midazicni di 
cui vendono fatte orsetto. 

Xella mattinata d: ieri, siila Camera 
del Lavoro di Roma è stato votato, al 
termine di un Converno cu : hsr.no 

Deputati laburisti 
visiteranno l'U.R.S.S. 
LONDRA, 25. — Un gruppo dt espe 

nentl laburisti di sinistra, con a ca
po il noto deputato « ribelle ••• Conny 
Zi!liacu> parte oggi dalla Gran Bre
tagna per un cir»; di •• amicala » nel 
paesi dell'Europa orientale co; pro
gramma di visitare Praga. Belgrado e 
Mo.«ca «ei essere di ritorno a Londra 
il : i ottobre prossimo. 

jjre.VvO allo .-copo di discutere fili 
aiuti de^I: Stati Uniti all'Europa. 

{ E subito dopo il Presidente ha 
fco'if.'t.nrt »"n 2 pag_. i. colonna) esposto delle iniziative preliminari, 

' da lui decise, per giungere alla li-
| nutazione, dei consumi. Tra di esse 
1 è la nomina di un Comitato per I 
! consumi alimentari, composto di 
| cittadini eminenti dei vari ceti so-
1 eiali. al quale spetterà il compito 

- | di elaborare piani concreti per ri-
L* Federazioni degli Statali c o n v o - i ; P a r T n i a r e quanto più è possioile 

' le risorse alimentari del paes» 
Quanto alla riunione di lunedì 

prossimo alla Casa Bianca il Pre-
, . . . tv ... _..«; „..,.,.* .m „.-...„«, »,. sidentó ha spiegato che intende esa

minare con le massime personalità 
parlamentari dei due partiti soprat
tutto tre problemi estremamente 
gravi, allo scopo di trovarne la so
luzione. e cioè: 1) la deficienza di 
prodotti alimentari; 2) aiuto a se
dici paesi europei secondo i prin
cipi del Piano Marshall; 3) ridu-

r.còi prossimo zìi esponenti dei duci i _•• . J i* •« • • t« • 
rami del Concesso alla Casa Bian-j Lettera (fegll SCriIlOll SOVietlCl 

agli artisti americani 

Ancora niente di fatto 
per i metallurgici 
Federazioni degli Statali con 
cate per oggi alla C. G. I. L. 

L'atte«gi.tmento degli industriali ha 
fatto si che anche la giornata di 
ieri non registrasse alcun passo in
nanzi nelle trattative ocr il contrat
to nazionale de) metallurgici Si è 
avuto un incontro in mattinata tra 
i compagni Di Vittorio e Roveda e 
l'on. Fanfanl. e ooi uno diretto tra 
le due parti che è «tato ripresa 
nel pomeriggio a Montecitorio, con 

LONDRA. 25 — Una lettera apeita 
firmata dai p.U importanti scrittori 
sovietici è stata o?si indmz/ata a3!i 
artisti arrericani. secondo quanto in
forma tedio Mosca. 

Dopo ave:e ine.tato gli artisti a-
mei'.cMv ad :n.:.o,gere contro cai 
istiga j popoìi ad una nuova guerra 
ed a d.fendere i fondEmen'al: di
ritti dell'uomo, la lettera definisce 
^ fa-cisti J» tutti ì tentativi e le cor
renti americane crie preparano un 
nuovo conflitto mondiale. Il mes
saggio, cne è firmato tra l'altro da 
scrittori sovietici come Kcnstantme 
Simonov e Mikhsil Sholokhov. con
clude afferrr.Endo che, benché gli 
scrittori sovietici siano sicuri che gli 
uomini d; pensiero americano non 
possono che essere contrari al fa
scismo tn teoria. In pratica ed in 
tutte le sue forme, bisogna ammet
tere che la loro voce non è attual
mente molto viva :n America, men
tre sempre più frequentemente e più 
forti ni sentono }e vorl dei fascisti. 
fautori di una nuova guerra. 

Ma razza non vuole 
che le aggressioni fasciste • 

sìanu denunciate 
GORIZIA, 25. — I! sottosegretario 

agli Interni, on. Marazza. ha ricevuto 
! delegati della minoranza slovena, 
assieme a rappresentanti di associa
zioni cittadine. L'on. Marazza ha as
sicurato che verranno garantiti a tut_ 
ti i cittadini, di qualsiasi lingua e di 
qualsiasi categoria, la più piena li
bertà. e che il Governo tutelerà 1 
diritti delle minoranze, 

Subito dopo però, il sottosegretario 
democristiano ha unuto a smentii» 
le sue precedenti assicurazioni. a«-
sociandosi alle dichiarazioni di un 
giornalista che, dopo aver cercato dt 
minimizzare la portata dei vari fatti 
di squadrismo fascista avvenuti nel
la zona di Gorizia, ha addirittura 
' protestano vivacemente » contro la 
stampa che questi tatti ha denun
ciato. 

L'on. Marazza invece di dare assi
curazione che te aggressioni e le 
provocazioni fasciste saranno stron. 
cate. ha preferito annunziare — se
condo quanto comunica l'ANSA — 
di avere intenzione d'Impedire che 
esse vengano energicamente denun

c iate all'opinione pubblica. 
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